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Celebriamo l’Amore 

Incontro di preghiera per e con i fidanzati 

 

INTRODUZIONE 

Guida. Carissime coppie di fidanzati, insieme ai vostri Parroci e a quanti vi 

accompagnano, vi diamo il nostro gioioso e caloroso benvenuto. In questo speciale 

anno dedicato alla “Famiglia Amoris Laetitia”, a cinque anni dall’Esortazione 

Apostolica di Papa Francesco e in preparazione al X Incontro mondiale delle famiglie 

che si terrà a Roma nel mese di giugno, vogliamo lasciarci illuminare dalla ricchezza 

dei suoi contenuti e fare nostri i suggerimenti proposti per manifestare la vicinanza e 

la maternità della chiesa a tutte le famiglie e a quanti sono in cammino verso il 

Sacramento del Matrimonio. Come fidanzati siete chiamati a costruire la vostra 

esistenza e la vostra relazione di coppia sul Signore, come ci ricorderà l’inno alla carità 

di San Paolo. Preghiamo per tutti voi qui presenti e per tutte le coppie di fidanzati della 

nostra Chiesa salernitana, affinché, illuminati dallo Spirito Santo e sostenuti dalla 

preghiera, possiate vivere un’entusiasmante esperienza di fidanzamento, gettando le 

fondamenta per una solida vita cristiana. Con il canto invochiamo lo Spirito Santo. 

 

CANTO  

RITI DI INTRODUZIONE 

Sac. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  Ass. Amen. 

Sac. La grazia e la pace di Dio che è Amore fin dal principio sia con tutti voi.  

Ass. Amen. 

Sac. Carissimi fidanzati, apriamo il nostro cuore per accogliere il dono della Parola.  

I MOMENTO: IN ASCOLTO DELLA PAROLA 

 

L1 Dalla Prima lettera di San Paolo ai Corinzi (13, 1 – 13) 
1 Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei come 

bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita. 2E se avessi il dono della profezia, 

se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi tanta fede da 

trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sarei nulla. 3E se anche dessi in 

cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per averne vanto, ma non avessi la 

carità, a nulla mi servirebbe. 4La carità è magnanima, benevola è la carità; non è 

invidiosa, non si vanta, non si gonfia d'orgoglio, 5non manca di rispetto, non cerca il 

proprio interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, 6non gode 
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dell'ingiustizia ma si rallegra della verità. 7Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto 

sopporta. 8La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue 

cesserà e la conoscenza svanirà. 9Infatti, in modo imperfetto noi conosciamo e in modo 

imperfetto profetizziamo. 10Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto 

scomparirà. 11Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, 

ragionavo da bambino. Divenuto uomo, ho eliminato ciò che è da bambino. 
12Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio; allora invece vedremo 

faccia a faccia. Adesso conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò 

perfettamente, come anch'io sono conosciuto. 13 Ora, dunque, rimangono queste tre 

cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte è la carità! 

 

MEDITAZIONE  

L2 Il fidanzamento mette a fuoco la volontà di costruire insieme qualcosa che mai 

dovrà essere comprato o venduto, tradito o abbandonato, per quanto allettante possa 

essere l’offerta. Certamente è una cosa bella che oggi i giovani possano scegliere di 

sposarsi sulla base di un amore reciproco. Ma proprio la libertà del legame richiede 

una consapevole armonia della decisione, non solo una semplice intesa dell’attrazione 

o del sentimento, di un momento, di un tempo breve. Richiede un cammino. Fiducia, 

confidenza, affidabilità sono parole chiavi del cammino di preparazione al 

Matrimonio. Non c’è il matrimonio express: bisogna lavorare sull’amore, bisogna 

camminare. L’alleanza dell’amore dell’uomo e della donna si impara e si affina. Mi 

permetto di dire che è un’alleanza artigianale. 

(Papa Francesco, dal Discorso ai fidanzati del 27 maggio 2015) 

 

Per riflettere in coppia 

 Su chi stiamo costruendo la nostra relazione? 

 Il fidanzamento è per noi il tempo… 

 Nella nostra esperienza di coppia che posto occupa Dio? 

 Riusciamo ad incarnare l’inno alla carità nel nostro rapporto di coppia? 

CANTO 

II MOMENTO: TESTIMONIANZE E DIALOGO 

 

Guida. In questo secondo momento, pregheremo, alternandoci in voci maschili e 

femminili, il Salmo 120 e accoglieremo la testimonianza di alcune coppie di fidanzati, 

di una coppia animatrice e dell’Arcivescovo. Segue un breve momento di dialogo, 

durante il quale l’Arcivescovo risponderà ad alcune domande. 

SALMO 120 
(Voci maschili) Alzo gli occhi verso i monti: 

da dove mi verrà l'aiuto? 

Il mio aiuto viene dal Signore, 
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che ha fatto cielo e terra.  
         (Voci femminili) Non lascerà vacillare il tuo piede, 

non si addormenterà il tuo custode. 

Non si addormenterà, non prenderà sonno, 

      il custode d'Israele. 

Il Signore è il tuo custode, 

il Signore è come ombra che ti copre, 

e sta alla tua destra. 

Di giorno non ti colpirà il sole, 

né la luna di notte. 

Il Signore ti proteggerà da ogni male, 

egli proteggerà la tua vita. 

Il Signore veglierà su di te, quando esci e quando entri, 

da ora e per sempre. 

 

Guida.  Prima delle testimonianze, ascoltiamo: Abbi cura di me di S. Cristicchi 

  (Vedi allegato)

TESTIMONIANZE E DIALOGO 
CANTO 

Durante il canto “Vieni dal Livano” sarà portato ai piedi dell’altare l’immagine del cuore che 

simboleggia l’amore. 

 

III MOMENTO: LA PAROLA DIVENTA PREGHIERA 
 

PROFESSIONE DI FEDE DEI FIDANZATI 

Sac. Carissimi fidanzati, c’è una luce che può accompagnare il vostro cammino: è la 

fede che avete ricevuto nel giorno del vostro battesimo. La fede va alimentata e 

sostenuta. Rinnoviamola ora in comunione con tutta la Chiesa.  
 

Sac. Credete in Dio, Padre Onnipotente, Creatore del Cielo e della Terra?  

 

Fidanzati. Credo e riconosciamo che l’amore è il tesoro prezioso donatoci dal Padre. 

È un seme che vogliamo coltivare ogni giorno e ci impegniamo a privilegiarlo di fronte 

alla tentazione di preferire le realtà materiali.  

 

Sac. Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, Nostro Signore, che nacque da Maria 

Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?  

 

Fidanzati. Credo e riconosciamo che il nostro amore può esistere solo se rimane legato 

a quello di Gesù: vogliamo trovare tempi e spazi per rimotivare la nostra fede in Lui e 

ci impegniamo ad offrire la nostra buona testimonianza.  
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Sac. Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa Cattolica, la comunione dei Santi, la 

remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?  

 

Fidanzati. Credo e ci sentiamo chiamati a far parte della Chiesa: vogliamo accogliere 

e seguire gli aiuti per il nostro cammino, impegnandoci in una relazione che sa 

attendere e preparare il dono completo di noi stessi per il tempo del Matrimonio.  

 

Sac. Preghiamo insieme Dio Padre, origine e fonte di ogni vocazione: 

Padre nostro 
 

ORAZIONE 

Preghiamo. O Signore, Dio dell’amore e della vita, guarda queste coppie riunite nella 

tua casa: non vogliono sprecare la gioia di amare ma desiderano costruirsi come 

persone mature, capaci di amore, per essere pronti ad assumere la responsabilità del 

Matrimonio, accolto come vocazione e come missione. Porta a compimento il loro 

desiderio di realizzare una famiglia come vera comunione di persone, nell’amore 

unico, definitivo e fecondo: come vera chiesa domestica. Per Cristo nostro Signore. 

Ass. Amen. 

BENEDIZIONE FINALE 
 

PREGHIERA DEI FIDANZATI (insieme) 

Signore, ti ringraziamo d’averci dato l’amore. Ci hai pensato “insieme” prima del 

tempo, e fin d’ora ci hai amati così, l’uno accanto all’altro. Signore, fa che apprendiamo 

l’arte di conoscerci profondamente; donaci il coraggio di comunicarci le nostre 

ispirazioni, gli ideali, i limiti stessi del nostro agire. Che le piccole inevitabili asprezze 

dell’indole, i fugaci malintesi, gli imprevisti e le indisposizioni non compromettano 

mai ciò che ci unisce, ma incontrino, invece, una cortese e generosa volontà di 

comprenderci. Dona, Signore, a ciascuno di noi gioiosa fantasia per creare ogni giorno 

nuove espressioni di rispetto e di premurosa tenerezza affinché il nostro amore brilli 

come una piccola scintilla del tuo immenso amore.   
 

 

CANTO FINALE ALLA MADONNA 


